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Milano - Pinacoteca Ambrosiana

L’equinozio di settembre segna per tra-
dizione il passaggio dall’estate all’au-
tunno. Abbiamo tutti un’immagine po-
etica di questa stagione; la natura che 
si prepara al sonno invernale, gli ultimi 
raccolti nei campi, il “foliage”. La real-
tà purtroppo è ben diversa: alle guer-
re che tendono a coinvolgere sempre 
più stati si aggiungono con maggior 
frequenza eventi meteorologici estre-
mi, legati al costante incremento delle 
temperature, con danni incalcolabili 
per le popolazioni e per l’ambiente.

VERSO L’AUTUNNO
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

Le famose murrine, ovvero le perle 
in vetro realizzate nell’isola di Mu-
rano, per secoli, a partire dalla fine 
del Quattrocento, iniziarono ad es-
sere trasportate nei territori dell’A-
frica occidentale a sud del Sahara al 
seguito di mercanti che le usavano 
come merci di scambio per procu-
rarsi soprattutto schiavi, oltre che 
oro e avorio, sia grezzo che lavorato, 
e olio di palma quando questo an-
drà a sostituire, in gran parte, l’oro 
sudanese (dove per Sudan s’intende 

quello che per i mercanti arabi era 
il territorio dell’odierna Africa occi-
dentale) divenuto non più competi-
tivo a livello commerciale. I primi a 
occuparsi di questo genere di traffi-
ci furono proprio i veneziani. Infatti, 
in virtù della Bolla d’Oro del 1082, 
era stata loro concessa, da parte 
dell’imperatore bizantino, l’esen-
zione dal pagamento delle tasse su 
tutto il territorio dell’Impero. Il che 
permise loro di espandere i com-
merci della Serenissima in tutto il 
bacino del Mediterraneo, oltre che 
del Vicino e Medio Oriente, crean-
do così una cerniera tra Europa e 
Africa Settentrionale. A questo fine 
vennero edificati fondachi e altre 
strutture di supporto per i mercan-
ti veneti nel regno di Granada, in 
Marocco, in Egitto e negli emirati 
nel sud-est della penisola anatoli-
ca. Quando la Siria cadde sotto la 
spinta delle orde dei mongoli di Ta-
merlano, agli inizi del Quattrocento, 
e Costantinopoli nel 1453 ad opera 
di quelle dei turchi Ottomani, non-
ché a causa della scoperta del Nuo-
vo Mondo nel 1492, senza contare 
i precedenti viaggi di esplorazione 
da parte di spagnoli e portoghesi al 
di là delle Colonne d’Ercole, le rotte 
commerciali cambiano radicalmen-
te. Ora il golfo di Guinea divenne il 
nuovo polo mercantile dove le navi 

portoghesi, poi spagnole, olandesi 
e infine inglesi, sbarcavano le merci 
da scambiare. Tra queste, un’impor-
tanza notevole la ebbero propio le 
perle in vetro di Murano che assun-
sero il ruolo di vera e propria mone-
ta per le loro caratteristiche di pra-
ticità e incorruttibilità. Ma non solo: 
esse erano usate anche per scopi 
magici, decorate a tal fine, a prote-
zione delle persone. Una tradizione 
questa molto antica che, dalla Meso-
potamia del secondo millennio a.C. 
era giunta fino in Occidente, come 
attestano le numerose testimonian-
ze archeologiche e documentarie 
dell’Europa medievale. Tradizione 
che andò a influenzare, con moti-
vazioni per l’appunto di carattere 
taumaturgico e apotropaico, anche 
la produzione delle perle di vetro 
muranesi. Un utilizzo tale che anche 
in Africa non fu una novità, essendo 
esso la continuazione di corrispon-
denti tradizioni millenarie legate a 
usanze tribali, cerimonie religiose e 
riti magici propiziatori. Venezia, che 
aveva perso il suo ruolo di regina 
dei traffici commerciali, prendendo 
il testimone delle perle islamiche, 
replicandone motivi e colori propri 
della tradizione tribale e religiosa 
africana, divenne allora, con la fine 
del suo predominio nel Mediterra-
neo, la capitale della produzione e 
diffusione di tali perle come com-
mittente per i mercanti stranieri. 
Un monopolio che riuscirà a dete-
nere per secoli. Ecco quindi come 
la Serenissima riuscì a perpetuare, 

anche dopo la scoperta delle Ame-
riche, i suoi traffici commerciali. La 
sua grande capacità diplomatica 
le permise di stipulare vantaggio-
si contratti commerciali con i sul-
tani di Costantinopoli e della co-
sta meridionale del Mediterraneo, 
continuando a trasportare, con le 
proprie navi, le loro merci nei porti 
dell’Africa settentrionale. Un’attività 
che i veneziani, già prima del fatidi-
co 1492, erano soliti fare, rifornendo 
il mercato africano con le perle di 
vetro prodotte dai vetrai muranesi. 
Queste giungevano ai fondachi di 
Costantinopoli, Alessandria, Tripoli 
e Tlemcen, sulla costa mediterranea 
dell’attuale Algeria e da qui, trami-
te le carovane che percorrevano il 
Sahara da nord a sud, provenienti 
dall’Egitto, dalla Siria e dalla Persia, 
raggiungevano poi le città saharia-
ne  di Walata, Timbouctou e Gao, 
negli attuali stati di Mauritania e 
Mali. Una testimonianza tangibile di 
questi scambi sono i numerosi relit-
ti di mercantili veneziani naufragati 
lungo le coste della Dalmazia tra il 
XV e il XVII secolo, carichi, oltre che 
di perle, anche di vetri per finestre, 
bicchieri, piatti e vasi tutti rigoro-
samente in vetro di Murano. Quan-
do poi i mercanti inglesi e olande-
si soppiantarono quelli spagnoli e 
portoghesi, che avevano dapprima 
fatto altrettanto con quelli venezia-
ni, le perle di Murano raggiunse-
ro, ancora più a sud, i grandi regni 
subsahariani del Golfo di Guinea: 
Ghana, Togo, Nigeria. Dato che il 

Da Venezia all’Africa:
i lunghi viaggi delle perle in vetro di Murano
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mondo africano era, come oggi, 
caratterizzato da una moltitudine 
di etnie, ecco i maestri vetrai mu-
ranesi arrivare a creare, per soddi-
sfare altrettanta diversità di gusti, 
oltre centomila tipi di perle diverse. 
Infatti, a seconda del loro colore e 
grandezza, esse rappresentavano 
una particolare tribù o indicavano il 
grado di potere e di ricchezza dete-
nuto dal proprietario. Il grande suc-
cesso dell’industria vetraria vene-
ziana dipese quindi soprattutto da 
questa notevole capacità di adatta-
re l’offerta alla domanda, adeguan-
dosi ai mutevoli gusti ed esigenze 
dei mercati di destinazione. Si stima 
infatti che, soprattutto nel corso del 
XVIII secolo, le vetrerie di Murano 
sfornassero ben 19.000 chili di per-
le la settimana, per oltre centomila 
tipologie tutte diverse, il che rende 
bene la vastità dell’offerta, soprat-
tutto estera, da soddisfare. Le perle 
muranesi furono quindi indossate 
dai capi tribali dell’Africa nera e dal-
le rispettive mogli. 

Soprattutto fra le tribù Krobo del 
Ghana, che svilupparono per esse 
una sorta di vera e propria venera-
zione. Infatti, ancora oggi, i discen-
denti dei clan Krobo conservano 
ciò che è rimasto loro di tali antiche 
perle e le indossano in occasione di 
avvenimenti particolarmente impor-
tanti. Ma non solo: quando alla metà 
del XX secolo il dominio coloniale 
europeo in Africa terminò e anche 
le fortune del commercio delle per-
le in vetro di Murano andarono di 
conseguenza a decadere, facendole 
diventare merce rara, i Krobo inizia-
rono a riciclare il vetro per produrre 
proprio quelle stesse perle che, per 
secoli, avevano fatto parte del loro 
patrimonio culturale. Una produzio-
ne che, riprendendo gli archetipi 
della produzione islamica prima e 
veneziana poi, era stata un elemen-
to fondamentale non solo per loro 
ma per tutte le varie etnie dell’Africa 
occidentale sub-sahariana.

Daniele Rampazzo
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